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IL DISTRETTO ORAFO VALENZANO (fabbricazione1) 
al 30 settembre 20242 

 

Abstract 

Il Piemonte è la seconda regione italiana – dopo la Toscana - per numero di imprese orafe di fabbricazione, 

Valenza in testa. 

Il Distretto Orafo Valenzano3, dal 2019, ha subito soltanto l’1% di calo imprenditoriale, in controtendenza 

rispetto al trend generale delle imprese - soprattutto del Nord-Italia - che vede una progressiva diminuzione 

di numero (bilanciata da una maggiore strutturazione societaria). Aumentano gli addetti ma non nelle 

imprese artigiane orafe, che costituiscono l’81% del totale delle imprese orafe (569 su 755). 

La gioielleria è la prima voce dell’export alessandrino, per 1,4 miliardi di euro. 

 

* * * 
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IL QUADRO DEL PIEMONTE, seconda Regione italiana per numero di imprese orafe4 

Il quadro regionale vede una netta concentrazione delle imprese orafe (di fabbricazione) in provincia di 

Alessandria: 828 sul totale di 990, pari all’84%; segue Torino con l’11%: 

 

Provincia 
Imprese ORAFE registrate  

presso la Camera di Commercio 
 Addetti totali 

ALESSANDRIA          
828 

(il 91%, 755 imprese, appartiene al Distretto 
Orafo Valenzano) 

6113 
(il 95%, 5.789 addetti, appartiene al 

Distretto Orafo Valenzano) 

TORINO               110 530 

NOVARA               16 25 

CUNEO                14 24 

VERBANIA             9 8 

VERCELLI             5 8 

BIELLA               5 6 

ASTI                 3 5 

totali Piemonte 990 6.719 

 

                                                 
1 Per imprese orafe si intendono le imprese di “fabbricazione di oggetti di gioielleria e oreficeria e articoli connessi”. 
2 Report a cura dell’ufficio analisi economica della Camera di Commercio di Alessandria-Asti, scritto a gennaio 2025, 
ultimi dati disponibili; 0131 313 350, analisieconomica@aa.camcom.it  
3 I Comuni del Distretto Orafo sono Valenza, Bassignana, San Salvatore Monferrato, Pecetto di Valenza. 
4 Al primo posto la Toscana, con 1.759 imprese. 

mailto:analisieconomica@aa.camcom.it
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PRESENTAZIONE GENERALE DEL DISTRETTO: VALENZA 

▪ Sono 2.234 le imprese complessive (tutte, non solo le orafe) a Valenza al 30 settembre 2024, e 

occupano 8.197 addetti5 

▪ Le imprese orafe a Valenza sono 705, pari al 31% del totale imprese (2.234), e occupano 5.557 

addetti.  

▪ Le imprese artigiane orafe sono 569, pari al 25% del totale imprese valenzane (una impresa su 4 è 

artigiana orafa) 

 

Segue: il Distretto e i suoi 4 Comuni 

 

Le imprese orafe nei Comuni di Bassignana, Pecetto di Valenza, San Salvatore e Valenza: 

 

Comune Registrate 

AL013 BASSIGNANA 10 

AL128 PECETTO DI VALENZA 11 

AL154 SAN SALVATORE MONFERRATO 29 

AL177 VALENZA 705 

totale 755 

 

Segue: le imprese artigiane orafe del Distretto 

 

Le imprese artigiane orafe del Distretto costituiscono l’81% del totale imprese orafe e impiegano il 35% del 

totale addetti delle imprese orafe: 

Comune Registrate Addetti tot. 

AL013 BASSIGNANA 9 4 

AL128 PECETTO DI VALENZA 7 6 

AL154 SAN SALVATORE MONFERRATO 19 51 

AL177 VALENZA 534 1.944 

totale 569 2.055 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
5 Dato addetti riferito alle sedi di impresa nel Comune di Valenza. Dato InfoCamere su fonte INPS aggiornato al trimestre 
precedente. I dati non hanno valore certificativo. Si precisa che l'informazione sugli addetti di impresa si configura 
come parametro dimensionale d'impresa e non coincide con il livello di occupazione nel territorio.  
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I DATI DEL DISTRETTO ORAFO: evoluzione imprese e addetti 

 

▪ 755 imprese orafe totali del Distretto, di cui 569 artigiane. 

▪ 5.789 addetti 

 

Le imprese orafe del Distretto hanno subito un lieve calo negli ultimi cinque anni: al 30 settembre 2019 erano 

766, per 4.407 addetti; un calo dell’1% per le imprese e un aumento del 31% per gli addetti. Meno 1% di 

imprese costituisce una diminuzione minima, soprattutto se confrontata con il generale trend imprenditoriale, 

che vede una costante e progressiva diminuzione generale in tutti i settori (-4,5% di imprese totali del 

Distretto, negli ultimi cinque anni). 
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Segue: le imprese ARTIGIANE ORAFE del Distretto 

 

Le imprese artigiane orafe del Distretto – che costituiscono l’81% del totale imprese orafe – segnano questa 

evoluzione nell’ultimo quinquennio, raffigurata nei due grafici che seguono questa tabella: 

 

  2019 2024 variaz. % 

imprese artigiane orafe 586 569 -2,9  

addetti 2189 2055 -6,1  
 

 

 

 

 

 

A differenza delle imprese orafe in generale, qui la diminuzione numerica imprenditoriale è maggiore, -2,9% 

contro l’1% poc’anzi indicato. Si tratta comunque di una diminuzione contenuta, ma il dato più da notare è 

che qui calano anche gli addetti, -6,1%, a significare che l’aumento degli addetti riscontrato nel paragrafo 

precedente riguarda solo le aziende non artigiane. 
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L’EXPORT6 DI GIOIELLERIA7 

 

Gli ultimi dati. 

La gioielleria è la prima voce dell’export manifatturiero alessandrino, per un valore di 1,4 miliardi di euro. 

L’export di gioielleria rappresenta più di 1/4 (27%) dell’intero export manifatturiero provinciale, e 

registra una diminuzione del 12% rispetto al 2019: 

 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
EXPORT 2024 DI “GIOIELLERIA” E "TOTALE EXPORT MANIFATTURIERO" 
VARIAZIONI SUL 2019 (raffronto sui primi 9 mesi di ogni anno considerato) 

  2024 

quota % sul 
totale  
export 

manifatturiero 
2024 

variazione 
% rispetto 

al 2019 

variazione in 
valore 

gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre 
preziose lavorate 

1.428.689.335 27 -11,9  -193.614.481  

totale export manifatturiero 2024 5.335.216.393 100  10,6  511.787.567  

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio Alessandria-Asti su dati ISTAT 

 

Con riferimento alle destinazioni, la gioielleria finisce principalmente in Irlanda e Francia, con questo 

dettaglio: 

- Irlanda: al primo posto con 488 milioni di export orafo, in crescita nel triennio (2022: 377 milioni di 

euro; 2024: 465 milioni di euro) 

- Francia: esportazioni di gioielleria per 189 milioni di euro, in calo nel triennio (235 nel 2022 e 215 

milioni nel 2023). 

 

Altri Paesi di destinazione dell’export orafo del Distretto Valenzano: 

- Svizzera: 123 milioni, in lieve calo nel triennio 

- Stati Uniti: 120 milioni di euro, in lieve calo nel triennio 

- Hong Kong: dati interessanti. Dai 107 milioni nel 2022 ai 144 attuali. 

 

Interessante il dato sulla Cina: da 1,5 milioni di euro nel 2019 (dato di quest’ordine di valore anche negli anni 

precedenti al 2019) ai 40 milioni di euro attuali di esportazione orafa in Cina; un dato di valore ancora 

contenuto, ma in costante crescita. 

 

                                                 
6 I dati ISTAT si riferiscono alla provincia di Alessandria; non sono disponibili dati a livello comunale e quindi dati mirati 
sui 4 Comuni del Distretto. Il lettore tenga però presente che in provincia di Alessandria risultano registrate al 30 
settembre 2024, 828 imprese orafe. Di queste 828 (imprese orafe di tutta la provincia), le imprese del Distretto Orafo 
sono 755. Il Distretto Orafo Valenzano include pertanto il 91% delle imprese orafe provinciali. 
7 La voce completa ISTAT è “gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre preziose lavorate”.  
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Il confronto per anno (primi 9 mesi di ogni anno considerato). 

Nel periodo considerato nel paragrafo precedente, cioè 2019-2024, l’export di gioielleria è stato interessato 

da variazioni, raffigurate in questo grafico:  

 

 

 

Dopo un fisiologico calo nel 2020 (-50%) rispetto al 2019, il trend è crescente, con un assestamento su 1,4 

miliardi negli ultimi due anni: 

 

Differenza di valore di ogni anno rispetto al precedente 

2019 2020 2021 2022 2023 2024 

  -808.401.532 231.059.859 253.777.685 128.672.563 1.276.944 
 

 

Differenza % di ogni anno rispetto al precedente 

2019 2020 2021 2022 2023 2024 

  -49,8 28,4 24,3 9,9 0,1 
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LA LAVORAZIONE DELLE PIETRE PREZIOSE 

 

Al 30 settembre 2024, le imprese che si occupano di lavorazione di pietre preziose8 in provincia di 

Alessandria sono 51, concentrate a Valenza (41 sulle 51 totali, pari all’80%). 

Comune 2019 2024 

ALESSANDRIA 1 1 

CASALE MONFERRATO 1 0 

BASSIGNANA 0 5 

CASTELLETTO MONFERRATO 0 1 

NOVI LIGURE 0 1 

OTTIGLIO 0 1 

PECETTO DI VALENZA 0 1 

SAN SALVATORE MONFERRATO 1 0 

VALENZA 21 41 

totale 24 51 

 

L’evoluzione negli anni mostra una crescita del numero di imprese che lavorano pietre preziose, come si 

evince dalla tabella sopra e dal grafico qui sotto: si passa da 24 aziende nel 2019 alle 51 attuali, con una 

consistenza raddoppiata a Valenza e un passaggio da zero a cinque imprese a Bassignana: 

 

 

 

 

 

                                                 
8 La voce ISTAT è: 32.12.2, Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per gioielleria e per uso industriale. 


